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. poema non’ sussisiono pin. que des fy wgmens plus semble

~ ‘sciande

'_"f"suuq esgu n;edusuml oastlgatl del loro ego!!'.mo a volér

B 'mantenere i schmvxtu, pou;hé ‘devono " lemere- . ogni gmmo

piti:la vendetta. degli Opprossi, i quali po!.rvhhero essere ¢on« |
dotti al!a dnsperamonq. T- free-soders pare-the ‘abbiano: rlpru-
) mo nel Kunsas e ad 0"m modo sum d!mbllb. che il -

nloum del
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at _al potere di- Buchanan, clle

ng lu atesa dell‘ 'enh;

Pur:ga 31 Gennajo

ionando. !’ artmolo dal Laﬁmrtme,_ quello di. Proti
quallo del Toillandier su: ‘Dante (Vi b antee, doll’ Amwt)

" vitdissi, che. ora. mend olie " mai il posta della_nuova civilta

avea- bisogno ‘d""essere 'difeso. .Del resto-non el pvrebbe_lng-

go. nemmeno a- ‘difesa’ contro “certe. asserzioniassolute, ‘e
3 .quall Ton ‘ammettono’ discussione ‘@ non lasciane meppure: pro--|'

-_rompere 1o sdégno: tanto sonto. ridicole ! Lamaﬂme dal” atto:
(italigno, prese gid it Wralto

metts il poema di Dante: fra.quelli'qui s’ adressent auz su-

_perstwns, - passions infimes de lo. multitude. Di- FELI
28

d-des “enigmes que (. des monumens; e per- comprenderdi |

 bisognetebbo resusciter toute o populace florenting de- son.
.époque._ avendo Danle cantato pour-le place publigue. Non
e, .che qui- 1" oratore. delle tre. gmrm&te Af febbrajo st
“eloguente,  convien dulo, dinanzi’ @:la - populace. di Parigi,

"..'-.f_';'prenda, come - d:cono, Is allures’ dl Thlel's, quandu dall’ al-

Sezzadel suo frono intelletiuale, si: ~soagliava’ coutro. 'la vile
“mulfitide 2 1l poema. di "Dante. per il poeta umanitaris era

_ "escluswamante ‘foscano, -una Satird’ meschmu ed mdegna del
- * poeta; una’ cropaet, rimatd, s’ gazretta, fiorenting *della po-. |

steritd, anzwh(, un’ poema , epico vaso “ed . immortale . come
b nisbura, e ‘come: 1o gmdnco il ‘monde ineivilite. Ei pensa

_preclsamoule come Voltaire (il quale pensava come i gesuiti

‘suoi maeslri, dei quali. vipeleva la - sentenza) che: fiiori ses-

" santgy ol al pite ottanta vérsi sublimi ¢ veramente secolari,.

Ctutto 1 -reslo . & nebidosild, barbarie, trivialila e tencbre. La-

oi o trivialits, il cinisma, o puculam, ciod i nove
decims’ del poema, i fa grazia di occuparsi di-“qualche bel.
1> episodio, dei sessanta’ Versi’ su Francesca, ai quull it poe-
“ma-dovelie di soprawwere'

-+ Yi‘domando, 3¢ a: siffatte cose, vengaho pnre da o
- uomo celebre come, Lamartme, si; pud,. o si_deve rispondere? |
_La l'lSPOSta che si pud firgli ¢ una. solat.invitarg la no-

stra“glaventh a rinvigorire {aitima_colla leltura dei: versi -
robusu 6 _degll altl soncel.t: del nostro poeta, ogui “volla che

trovassessiuédebohta d:il sospiroso ¢ fiacco. umamtansmo del
B

ek e non' ‘sia. stala - proieta szsum i’ epdw; mella
qunla fa decydauza. civile o letteraria -dell’: Tiatia pe‘rmi!tleva
fob Beltinefli e compiy ai - di pl'oﬂ’uue Ja hesteniid, ‘e egli, -
ﬂaccompdgnata da‘parole di. ammirazione per il- padro Saverm,
ripeteva, non -profetizzd certo la meritala -dimenticanza’ in-oui
“eadde: il sio”lodato, né [’ universalita cui:lo stadio’ di Pante -
acquistod ni giorni -nostei, ~Come il cantore della Pucelle - do-
.yvebbe maravigliarsi-diztrovare oggidi solo Lamartive. deiln
-sun Gpinipne ! Bettinell  Voltdive, lnunarune formune una;
eiade - di -nomi uspa,i.tablhssma' tia “certo aveemmo“qualcosa
| .da-contrapporve, ud éssa. I Taillandier pud: agevolare a) La-
Tmurlmo il qunlu ra_forse pel Ia “fretia. ella bgu,vgla non-ha
{l° le‘mpu agere, ta, Tatica i grudirst indicondagli- qmmu
_uomim_ eelebri. non meno -di lore-tre; stanno umtlo tll essh: 1
vet.l:hi Lommentatori ed - e~;pm|ton. sinvi” pyre “fra guesti - un-
{xlovmnu Boceaecio;, son6? per’Lunartine ‘und. sehigra dnppp»
‘e e fauntica’ che mull _--sn,;mhba Ma il unliandwr pert gli -
“direbbe v A vadere o ‘pea tuwrezm ‘et fiovane.. (‘rdateo.

it vedere il vigpetlo i’ kae!éim gelue di “Macchidvelly per.
-.1I padre Aligtiieri, come Row richioscbre. 60 6l 645 g'h devono.r

'} in- mezzo aioro lavori ed alie loro. lotte? Tutti-e tre pér.

K& afﬁ‘tt'“ he Li. dominn e, per “la . conseerazivug. del - dolore,
“80n0. % vini wmmeutam Mol grande GIubeHuw ,Ghe. yuesta:
“triade’ di' gonii, - ¢he " viconoscono ' 1d,. potem.m @ Iu fecondita
“d" o allro” genio, non abbia “hnita autorith quaulu I' aftea
sopraccituta ? B ‘piu bardi b:'avma, Vico e~ Vamno e i’ i
Murutori, .poi- Alfieri,: Montl, I‘osuolo, Manzﬁm, =l’ommase<}, a-
tacere di Lanti’ altri. minori ingegui, -che pure. Lrassevd «da’
Dante il beilo - stlle, elie. lot fece OUOTe,: SATANN0. da- bﬁtltalSl
per. antorita” di nesson contn?

Ma fin qui si tratta’ d” Italiani. It Talllandlcr clta o pw- L
[)051{0 nel .suc artigolo wna ‘falange di stranier’ che 8" .occit
“parono- di- Jelteratara’ dontesca ai di nostri; fra-cul baFrane
‘cid eonla principalmente Batings, Villemain, Faoriél, Ozanam, .-
Ampere, Déschamps, Samt-Beuva,, Lameunais, lhtnshumle. Me:.
“snard, la- Gerinania Streckfuss, Kannegicsser, Kopisch,. Witte,
Wes e[e, ‘Ruth,” Giovanni“re’ di. Sassonia, I Inghilterra Slmp- .
soa, Bartow,: Cary; Carlyle, Carley, la bc-;ndm(wla, Malbech-
Bottiger,: la Russia, Vamllma, Min; I America; Porsons, e,
x[‘ulu ‘codesti : fanagrce si ricrederanno - délha:tloro opmmue,-
pewhé il - ‘gesuila B(,tlmelh, P |ncredulo Voltalre o 1 umam-'_
‘tario Lamartme s sccardarone- in ua’ apinione  cattraria- alla.
loro? Ma i quiesti “tve L opinione “doyrebbe - dirsi: una
sola. Voltaire Ja trovd . he!h ¢ falta- in’ Bettinelli, Lamartide -
in. Voltaive -0 “si copiarono. Pan 't altro. Forlunatamente, -
qmmda le-stesse -donne- il Italizy- come GRimamente la Fore
zuccl, si funno” indicatrici delle sublimi bellezzg. di- Dante; non
¢ da temers; olie cessi: quel- fauatismo contie. dui inverecon=
damente si leva.la_vanitd del. poeta francose, .che non fard
piti-aulorita per'nesaqna fra. noi. — Passramo ad. altro
' Slb'()llr, Verger, -Ja viltima e kY a55a83in0, ecco ‘due“yite
-ormaj geltate - nekle - Livamese ‘cafine: i’ questa’ ‘Parigi;’ che
ha- tanto bisogno di- dwmare, La prmcipessa di- Lieven “vee-
chia dlplOmaLtua russa -¢ morta’ anch’ essa a tempo per pre. - -
stare’ alimento al . ‘diseorsi. parigini; ¢ dicesi che abbia: fa-
sciate  a ‘Guizot le ‘sue memorie. Ora & la nomiaa del,
nuovo: areivescovo cardinale Morlot quella che e occupa. . Si -
va dicendo; ch’ egh abbia molto bene compiutd una missione
nt‘ﬁdalagh a Roma, ¢ chenella _primiaveraavremo. una inco-
ronpzione. Se ¢i6 si avvera, bra i preparaiivi,. lta- la  ceris-
mottia o tea- i dlSGDl‘Sl che’ verranno dopo, ¢i ~sard :da oceu-
parsi per qualche mese. Allora forse verra qualche Morny
della Neva a "contraccambiare i comphmenu cho. fece alla
Moskeva il Mo'n},r della’ Seana. Quest’ ultimo & ora un alu;o
eroe deile ‘conversazioni. - Si “aspetta il fortunato ¢ ricco fa-
vorito  ¢olla sua;"giovane rossa, faiqoale certo. diverrd . fo
lionsie di Parigi. Gid si vede. in prospettiva il salon della

Truhetzkm formlcolante di grandezze moseoyiliche ;. e taluno,
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érede,” the

a ‘preparare una Gijova’fusiond, a cui la vécchia® ‘nobilta si-

lascin sedurte. Le. groudi potenze d'Eoropa sono interessate|
dllo. statique ; ana’ corte ¢ & :*aditngue_convien fare di ne-
~cessita virblt e passprt. all’ Impero.. Pér qialehe. giorno abs

‘biano avite FerrukiKhan' ed i ¢avalh persiani rdeali in dono
all’ mperatrice. Napoteone™ 1l anche. in questa: occasione la
sci0 -apparive chiaramente il “suo desiderio di farsi mediatore.
.Eideplora la” guerra’ Fra la potenza. sua. allesta, e fo ‘scid, e
‘sembra che gin’'st proponga per: una’ nuova -mediaziope. A-
yremo . fdoi unaltr  Congresso?  Presto saranno aperte 'le
Camere; nelle quali sard certo - 'falio counio di lutle questo

- wedinziond, ¢ dell’influenza ¢ii. la Francis - rapolevnica ac

quisto el mondo. Fu smenlito ‘quello “che si_eva vociferato,

che si pensasse ad accrescere. la dolaziowy ‘impersale, o come

fa” chiamano “lista. civile, “al' di Y dei’ 40 milion, di Tranehi,

& oui ora; coi beni della corona, ammontal ma pord si fece
scrivere nei giornali del” Belgio, the il” Senato polrebbe ben.

prendere un. inizialiva, per accreseere al séviano i mezzl

“di beneficare, -Al' Senato, i di " cul wenibri sono persohe

- quanto intelligenti “altreltafilo- beneficate ‘e “beneficabili, pos
~trebbe bbue veniré una’simile ispirazione. D&l “restd si fav
“ronno’ adesso- detle “economie - nell’ escrcito, - una pacte . del
qunle venné Vlicénzisla, Si eredé pure, che avvicinandesi le
“elezioni,; si’ vorva ussre qualche: riguardo " all’ opinione - pub-

‘litica, .onde  antivenire fe- vellella di. opposizione. Perd ‘una ).
- vera Totta elettorale non- ¢i surd;. e tulle si limilerd ai voli. _ che dal . i
e TR e T L Eeipali fondamenti’ di sicurezza per fo Statos

S Coor [ :
e T . - . .

“delld sta nuova sessione di .guest’ dnno. . Ho sott’ occhi due

-impoitanti dispense della Stamperta Reale- di ‘circa 60 pagine.

I'una in quarto. La prima -offre la situaziope . del tesoro al

primo Ottobre 1856, la_seconda. i hilanei’ pasgive ed attive
pel 1858. ]t vostro gioruale che liene diciro con assiduita

~coslanle e cou senne alle condizionj stalistiche dell’ Earppa,

non avrd -pér aveenlura in disgrado- di riferite aghi amici di-

-questa scienza importantissima ‘le parole premesse dal Mini-

stio delle Finanze alla presestazione” del bilancio pel végiente.|
anno ; eccole: Quantunque, ei dice, 1o leggé det 23 Mayzo

1852 sulla_contability- generale dello -Stato imponga solo’ gl
minislers "obbligo di presentare "al Parlamento il Bilancio

- gencrale allivo e passive prima del Tiae- di febbraio, abbiamo-

. ritenulo -debilo nostro il solloperle alle vostre deliberaziont
- prima i tale gpoen, onde abhinte maggior agio di procedere
~ade un maturo e profondo esunie delle singole swe partic- In

~questa maggior solleéituding - voi- yyvviserete una prova dell’

efficacia-delle riforme introdotte fsile smministrazioni centrali
. ¢ nella contabilité geuerale sul finive della precedente legi-
slatura,- € rviconoscerole avere. esse pienamenle corrisposto
all aspettativa del ministero che le proponeva e del Purla-

~mento che le sanciva, »  Offre quindi: lo specchio. presuntivo |

! ) o . . EPOEE . L xe ] . -
delle entrate e delle spese ordinarie e sivaordinavie ed i ris
sullamenti complessivi; per cui ue risulterebbe che ! entrate

“del 1857 ascenderebbero o 455,967,521.52; quetle del 1858

2 144,413,051.4: 'le spese’ del 1857 a 143,726,866.78;
quelle del 1858 a 447,866,824.64: quindi, mentre il disas

vatizo del 1857 & i 7,759,54_5.26,, quello del 1858 sarehbe -

di'3,753,740.60. Dopo. cié prosegue il ministro: « Sei fati
corrisponderanno . a- questi caleoh presuntivi,. pare che con
- ragione potremo dire essere ristabilito pienamente I’ equilibrio
nelle nostre finanze; giacché 'se il Bilansio ‘nel suo complesso
presenta un disavanzo di 3,75%,740.60, rovansi inseritti nella
parte ordinaria del Bilancie passive varli arlicoli por P estine

6530 '8 possand feonteare le belle Tegittimiste,

Fazione recasse que’ gravi dibatliment che no ecede
‘. mie letlere vi accennavo. di présentire € come ponesse &

o Piemonts 25 Gennajo. :
-~ Nell' ultime notizie avole di qua veggo essere accennate

o Pﬁl'ebclued{queiie proposte di ‘nyove leggi ¢ ovdinemeiti,
- clie,'si. présentarono alla. Camera ‘dei deputati in sull® apeiesi

Zioe dei debiti- vigentl- ‘che . éosilldiscons
8,600,000 aflo. incirca s cosicche Sa™ [ entrals e, le
si verificherantio,. Corvispondessero j“ e somme. ;danol calco-.

ol eseitizio- 18581 de-

Jate’ in questo Bilancio, glla fine-del
‘scemato di quasi 5,000,000, L T
..« Noii. dobbiamo -perd lacervi, egli aggiuhge, che olire
le’ spese - straordinarie, proposte in Bilancio, il Ministero si
Eroponga':' di" domandaryi- aliri credili pet oper

Ldel. Calaste, fa wforma delle carcert giudiziarie, ‘dall’” umanita
“non- fnend che "1&“, interesse della moralita pubblica richiesla,
it compnuentg,

‘e, spese di’ cirea 4,000,000, Tuttaviz non crediumo che que-
complessivi'del- Bilnueid. » Finalmente conchiude: » 1 fatti‘in:
“dimostrore nop  essere-per pulla “esagerste l¢ spevanze da

‘molte, s¢ si- pon mente ulle spese siraerdivarie, wlfe quali
:st Jovette. provvedere, ‘ai sacribicit ~d” ogni- speciey. a cul il
‘paese ‘doveite soltostare; alle gravi traversie che ineagliarono
Ho svilgppo della’ pubblica’ ricehezza scemando le risorse del-
I erario nel pepiodo dei hove anni Wascorsivs

" ‘Queste pavale del ministro, hanne fecaio ' compiacenza
non poeaa coluro ¢he dalle finanze ripelono uvo de’ prin:

. .

5 Avrete di - gia osservalo dalle retuzioni clre n :
‘giornali nostri ¢ forastiers, come ‘lo legge sullg {J_ubb'-i_i_ca istru-
le precedenti

‘grave cimento il ministro, costrélle a combattere spesso nou
‘solo” gli assulti .ol principio defla legge de lui propostd, ma
‘i personali ancora cbe -non furono mene accaniti 11 Berii {u
tra gl avversarii pin podevosi, conme quegli-ch’ &€ ‘molte in-

-gnatamente ¢ldssich, e eh’ ebbe nel Ministero Boncompagni ¢
Librario” gran ‘parte nella gestione delle cose.” Eva amicd dol
Lanza: .ma in. outa alle swe parole in quesla circostanza non
“furono, giova dirlo, né dull’ una purte ué dall’ altrae rispeltate
ueanqo, f¢ ceneri_cowe, fe chiatuva il Beeli, delf emecicia,

' Attu!c!l‘ Accailemia di Bél[&\ Arti in, .Ven'ezijé, pqrj E{L
distribuzione’ dei premiti del 1856, — Quest” opuscolo porta
dué notevoli scrittare, T una delle quali Velogio del Tiepolo,

“cessits che aello thsegnamento dell arte li lavore sie. coin-

che ‘allo studiy delld -medicina accompaguava nell’ et giovas.
nile il-canlo ~del poety, ‘temprato ‘alla dolee  Denivoglienza

perte della sciefiza, come lo provano quelle cronaclie scien-
tifiche el ei scrive nella Gazzetta di Veneza, da uomo chie
sa vendere popolari gl studii gravi, perehé ne sa molto. I
presente clogie” poi dimostra, com’ egll sappia anche guslare
i bello artistico. Parlando di Ticpolo, ebbe il Berti ocea-
sione di nolare come |’ uomo di grande ingegno sappia es-
sere superiore al suo lewpo, ma cop:lullo cid nen péssa
esimersi del tutlo dai difetti in esso dominanti. Pud essere
uno poefa ed artista nell’ anima é_nphe nella _so!il.udine; anche
fra la gente prosaica: x come mai cantare, dipingere, scols
pire_degnamente dipanzi a cbi non- ¢ intende? Il vate educa
¢ guida altrui ¢ ma hi'lo seguird, se nessuno ascolta il sug

sosillifiseono Ju sommp .dit
e spesg, che

‘bitp dello Stato, lungi dall’ essere accresciplo, si; royerebbe

v di” domanda | eve di pon dub-
ia Utilitd ed urgenza, — Lo svilippo deila grande. impresa.

g, delle, fortificaziont di. Alessandria; la- costrus -
rziope di 'u,naifqiﬂiric,ﬁ_.pei‘ Je. pulveri o Fossano, accresceranne
st puovi epedill, abbjano o ‘modificare. gravemente i risultati
contestabili,- éhie abbiame 1 onore” di- ricovdarsi, valgono a .

noi--coticepile rispetio; u] Bilancio del 1858 .. . lo che & pur

clre no decero i .

‘naigt nel conoscimento deile cose risguardanti’ gli - studii, ses”

vpics pisoenArIco
del D.r ‘Avtonio Berti, " altra un discorsd intorno ally ne- -

“pagro, all istruzione, &i Pictro Kstense . Selvatico. H . Berti,.

dell’ anttan sua, quande pitt tawdi fu- assiduo, nella  pratica-
dell arte- appresa, teane dielre. con amore. a tulle le sco- -

“cante, od spmira le sue opere? Sull’ educazione buona, o
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. biatevi,

i mn. Ot‘a Al
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tolt alla nalurs, che vi circopda ; Sb agli entt uelesmh el
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~ Unn: forte “volonti, 1o spirito ~di .costante OS“\{!!‘V{I?IOHG,
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dracuﬂ,"sufia prv[’crenzu t[d dars: .wii uni od agli nlLt T, niolte -
h@iietuno, m \Lo cose vcnﬂ' ;:10_ 11: bhld[’ﬂ e s: hmsce
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ivom, el 1[ {avoro wmpens.uo, all’ istrizione da essi ricevula,

Ma ‘questo cl’ ¢i ne fa. conoseere. nel (suo discorso ed it
Lrol 10 senbito  luguo, ‘che in esso. pu:e appare, della.iancan-
2 di” cammigsioni, per le quadi i giovani possauie progredire:
nell” rte lavorasnde,. el fa pensare ad dno. ol e turbe 1l meno
avvelttto inconveniente delle. Accadcmle A
. Noi ‘non. facciaimo -certo’ yoti, perchg la gmventu sna pu- .
vaLa di questo msegnamenlo ‘ohe” a lei si offve; mid veggen-
-do” taniti artisti - di“fillita vocazione, chie'si 1agr1an0 della man~ -
canzi- i Meeenati ‘e ché: lauouono nella  miseria; e veggeri
donc ‘arichie ‘alouni de’ pit valenti ‘dover cedere il luogo ' ar
pm arditi “che sanno, con.arti da cut il genio nfurrgc procac.
cinvsi“fe ‘cominissiont’ dalla mchezza wnﬁrante, non: pownmo
alteno di firei fa domanda: ‘se, ' dirlo con frase presa ad.. .
“imprestito, dali” economia, le Accademie nen sieno una fabi-.
brica, 1a quale produca atlisti, buoni- o cittivi  che sieno, pit
‘delly,xicerch, e quindi se nési contribuiscano Lalora’ a svantaggio
dellavte stosda ol ‘produree artisli che non trovaing pane. ("on.
vietie notm{,, elié ai di tostei si'hd molta abiilita nello scoprire
ik wepio’; e quando up | fanciullo -con’ un carbonc-sai’ muti, o
cOHa cbhe\hna ‘delv pastqru, faceia uno scarahouc\uo; od un
ul,anrllp che. somiali alla’ lunga ad . una “figura “umand,” souo’
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sostanze per mandive il rogazzo all” Aceademia 0l pmhahnIL
rifﬂ\ltaLo ~difarne i mbd'.OL_!".Lﬁ mendicante sed.. infelice, ‘o
si’ fa” nna daga eollolta POr manteuerlo agli* studii,” abban.
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e sk gridd olro Ta"iaisd 48 penliorit di voled

- cd o' suot Miliressy” sdiza’ L_I‘isldii'le__‘f1'1_'?Igi)l-i}t?';"_'ill'

“._Ouando ai-df: nostri le- Universith, ‘meglio. che all’ ulto;
o | qlit""ifdotfe a” formie. - dolibrill”
“dellgevarie- professioniy st sbhe o lagnarsi clie “vi' fosgero pitt

Iatrvahti-in: [dgad-chie don clienli; pilt modicl che by’ :r_h_éjl{t_‘ti;f 1'

Tote fighuali 410 Universith. Siceorie a “ania’ non cessava,]
sivoreds di potetla’ impedive. ool wnoltiplicake’ gli atuii 'di sl
did,: det difficolts, coll’ mvetitate. lo fasse Scolastiché ¢ gh esue
“midi matarits s md’ solv lavdit s intese, ché sl faceano el

 dottort;, perehd ‘inlie ‘exatio 16’ fabliriche di dotlodl; ¢ nése

sund-pe N etd per Rrma¥e industeiali od . agricoltert awtia
Turertotopro et 1eévali “della’ ‘séfenza, marinai ¢ couitier

 ciati-nella “loro - condizione iStrati. Appond’ adésso si e

eia-wleofioseere; “che Lot hAnd  dirilte 2 partecipare alld
colbitia ‘futelleftunle, 6 ‘che 56 v Laistrazione per tatte lo |
condizioni- soefali, Hon Vi $ard, sberabbondanza di conguprenti-

in;alétna’ vin, ma tidsctio sédelloii la i coltveniente a &
fregiienty | dil

proprio “stato.

ot LeAcendermie ‘0 Belle AT $0miglianty 'qﬁill:gtiéii: alle
I I I T B T o A S Lt S T O
Universitd y ‘eliiaming a s& pid gdinte "di. ‘queljo chi¢ i societd

ne - domiaadi; Converrebbe cliv essé. potéssero offrive istruzione

alaite gt ipregni- meglic disposti pec. P ae; senza clila-
| segn giio, disp : :

_ mdvend roppi * ché’ ‘moft swrannd’ fndi artisti éccellenti.

Per otténere” 10, ie ‘sembta, clis 81 "vérrebbero die cose.
In -ogni’ provincia” dovreble "dssgre’ amplialg l’ inségnamento

- del-disegno; fatendo Clie abili ‘madstri * istruissero” 1 ‘ragazai

fali “gi " mestieri ed alle industrie,
_ 3 “queste, ingentilende * coll’ arte
ugni "genere di ldvore, ma'thsciaido aspirare a2 qualcosa di

intaitg e applicazioni ‘sp

o optdalto sole: giiegl ingeghi privilegiati clic ‘possono Faggiun.

~gere laimletal Per questi poi 51 dpra pure nelle Aecademie
un -foogy’ dove abbiaue ogni .ajuto all’ apprendere ed all' ¢du-
. coest” Gisiano maestri e lezioni; ma poehi’ vincoli, 'ed un
tusegnametito  pite largo! Cola sieno opere & arte di tatte le
scuole; ‘modells, disegui, costumi, libri, artisti valenii ¢he' ine
segning coll” esempio e colle lesioni 'continue aghi.alunpi che

- steldono di- deguire I’ uno o {"aftre” i essi,” seconds Pin’
ol propria.Si pensi, che’ miolti det nosirl” giovani pittorl,

- v quali’ mestrano ‘delle 'distinte fadolta per U arte lors, sono.
. poycosi- igdoranti ‘e  poca edacati To spirits,, ¢che non si trov

yafio hemment -atti ad ispitatsi & qualche  grande. soggetto -
. della storia, della vita” civile” e “sociale:- per” cai quanto . pin-
st allonthnang dalle sénole, fante’ maggiorinente  decadono,:

invede~di progredire. Now”si ~ dimentichi - adanque, clic per
educare velenit artist, bisogna éducare vomini- di- svegliate
sulélletio et di-alto sentiver Now & vero, che il poola “abbia.

~da canitare ‘seltanto come 1" weccllo, ¢ dipingere coms la luge.
. ) - . T e Lty P Lot AT T
L umano istinto’ tiou basta’all™artista, 1ia ¢ vuole anche il

- peusiere doll’ Gomo, «oi- vuole  und’. scope umane deld arte.
5, e . - B N - b . . . .
L’ educazione tecnica now baslas; -ci vucle edacazions civile,

Per questa le ‘Accademic ‘spno insafficienti; ma” tanto “pif

~devono procaceiaria a 5&-slessi 1 giovdni artisti.

e o
. Strenna eronslogics per Fantice storie del Friuli, e

principalmente per: quella’ di- Gorizia sino “all’ anne 1500, di-

Giuseppe. Dom. Della Bona. — Gorizia,” Paternolli 1856, —

- Non fossinmo che fare .un sunupzio,, di. questo -pregiato li-

bercolo, “clve s’t'gunp;i_l,u m nnmero di“sole ~cinguanta  copie,

.. ¢ venuie' fatlo. conoscere "da: persona dmica, N Dills Bona

. lermind 1> anno-. scorso: fa pubblichzions *della -Storia della

Contea di Gorizia  del Morelli, ageiungepdo &i suo un vo-
lome “di. gsservezioni. ed aggiunte, che fanno. fede quanto.
diligente’ cercatore delle pairie cose egli ‘sia, R

<La nuova operetta’ e una vera stFemna, che' ci- duole

- di. non vedere: slampata incun maggior uumere di copie. Ma.

“forse 1l Pella Boua awrd voluto vegalave. *per ors soltapto i
sitol_amucl, riservandosi a cowpletarta prima di farne dono.

- ab pubblico. Diciamd conipletaria ; poichs, sebbene porti fatti

risgu_&_?da_‘n;i- Autbo Gt Friull,cid non pertanto. s vifefisce’ prin.:
'gilmlﬂ'éﬂf.ltﬁ. alla Conlea. di::Govizia, cho xi-¢ Lratala: conipre-
t

fldave 11" lava.fu messar T uceise da. Blebne &

. staleo, U altro: mures

tale raccolla s inlende di fave. coucotrenza fra g

si- leggano 1 opere. pill, distinte & ogni letleraly

- Poga; importanza, in: confy

‘maggiore,, i quali vi. sono sofiesan 8 (idiverebb
di_correggerd® qualehe. inesaifezsps “oome. p.
1 sopo 1389 ,-sigce.';é che . dristanc, . Sayoryn

Ao D Bich,

- cui il pringipe. tivating facevd .agsassinave: ioa? sui, cappelia:

_vendella dell” assassine . di.-suo. padee +uesidendolg. coll’ bjutor

di altet sqoi<amicl,: 0 e wy L L ien T e
La strenua. del. Della Bana. . cominela: dal- citnre le primy

lestimoniauze che si‘irovanpiin, antichi anbori. cires. al nostpor. -

Cviebbe leggers: Federieo, vapitano delia cittd di;Udide durante.
“la_guerfa per. il: patrisren fin commonda cardingled” Alengom’ -

",dbmeét_lca,',"[su_p@‘rldulﬁ-_-jiL{n_nLg;-_",‘dl(’ suoi gumpalrivlti-od Jnlusnte;- .
Tristanq. invece. fa il; igliuoly . snp,” cho. - trovauiosi sallora’ in:
‘lenera etd, appens crebbe atlo: 2 wapegghuve it prméj prese:

Jraese, ove sorse softe ai Homani:Ja capitale: della Vonezisp

Agpuileja s “e. vieno ..-rizi_lisraﬂiniame,--,';xbyomiundb_ Rl notizie: coma
piu’ si-avvicing ai nostri tempi.:Essa ¢ covredata .di disegnig

delle nostre; cittd, Porli: la serie:di. _
e. patriateht’ di Aguileja,. del " privcip: gh® ehbero. dominio -in. .
Friuli, ;e per il sincrotisino quelle. des cpupi'ied i imperatori:.
ece. U bel dono . sarchibie: per ogni- cillat e provincia.- nue
cropologin, in, cui. fossero. registrati -aunchie -falli di .poca im--
portanza, ma pure degui che seone. conservi la . memoria
“alméne nelly stovia domestica. d".ogni pacse. Come: utile sne

possa’pubblicare - intere sevie. di-, document: luslrativi, sa« -

“rebhe. bene: di. farna. conoscere: almeno. mn indide,

Pra uon. molte i, Priuli aved- la -grands:Cronologiv,cho:

sta per pubblicare con questi medesimi tipt in parecchivos. -

dami il o, Frencesco do , Munzano, Egli. pure . registea ~gli

. a\'veni_r'nt;,n_&i_.‘;&.eli"__'bir(_li'ne, dei tempi; facendo -'pert}_;.pji:ga_{_:__eq-gpg. .

ogni upoca da. un diseorse, aggiangendovi'delle’ copiose: note”

e elaudo gon precisione la fonls da -cui’ desupse. -1 fattiy

Quetli, . clic,non . ancora -$pedirong il lovo ‘nomer come-socht "~

e wY

dell” opera del. co, :di Manzane, possono inscriversi.
A" ufficto -deil* Annofatore  Frivano. " S
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da Michele Uda. Primu pubblicazione: delle Raccolla. X Mis.

steri- di, Miluub, racconto. storice-contemporaneo di. Alessandra,

Saefi, — Questo leggiamo  io- fronte. ad un. ‘manifesto
blicaty - dufl’, editoye Sanvitora Milane., Ne 'si- dice; “ght

p.i?

manzowfrancese ;. ¢ ¢id he sembra ottimo  divisuig

. Tl . e ’ - . *
purehe sieno trodotte alivimenti ‘da quello - 8" usa - dui tantic
guaslameslieri, delle’ e mail. stanno - {e- speculaziont - Hbia. -

vie. Ma non dando agl aviihi di sempre nwove lollure calteo

pasgolo, che - que’ tonti pedioerissimi- raceoutt. di Labbrica. -

francese, ¢ ilutti male tradolli, non sofo. si corrompe’ Ia lins.

gua’ nazionale, in guisa che i .nosii . ormai uon - istendono. .
piit 1 italiano, ma.si frma del popolo “dei letfori: upa gonte

artifiziala, db seilimenti o' costuun i disarmonie col carit- -

ea cur o stgilli di pavecchi fra -ireonti- di. Gorizia e di aloune’, -
. delti contd; et veseovi

‘rebibe. del pari una bibtiogyafia. storica, d’ ogui provinsia 41"
taliay la quate potrebbe -arrichire I Archivio storico -cui- il "
Vieusscux.. .pubblica - a  Firenze. Costy anche. quando nen+si-

tore naziouale) Lo {.:_zu‘LicQ'lu'ri civilla; Aelle varie Nazioni -oi" -

Baropa: séno-4 di. nostei steitie in grande. parentola 5 la scien-.

7.8 un palvimonio comue, e felleratore,: Je canki.di cesse
vicendevolmente s ispivano. Ma «dopo eio, se .una Naziote

gualangue lastia corrompere la sua lingna, la sua letleratnrs, !

pitt nguale iy grado. ed in dignitd ajle altre; non. ¢ loro

sorcity, ma st fa vile serva wd esse. Ognipersony,.she sente- -

di. averc npa volentd, una mente; per quanto possp; feside~
rare. l¢ qualita nrighor cni- veds da altrepossedute,di quade

la sua eivilid Facendosi pedissequa A" an’ allen,  von rimaue

bramando la. forga, di quafe lx hellezza, di qualvsil agilite; o -

mente : : di- quale " ingegno, di quale la vicchezza, o {a possapza.pon . -
ezione; ed auche percht talora vi prendono posto futli di | potrehbe senza v morale suididio, senza anvullave sé sivssa, s

ofitp :di, Jaluil. dhie. i hidnno, gaw T
' : poi- anher

~ndlloveals: . L
0. ngotns dseol: '
aleo, Faltro, maresciallo det patriarcas Giovanni di-Moaviaj:
: bastardo: deli’ linporatore - Carlo . IV. " Byidentumonie # dov: .
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‘cosa i particolare, che devestssére condervato ed armoni-

camente : svolio, ‘se vuolé . esistere. -Queste  Guolitd carals

tpristiohie - proprie- di- ciaseuna . Naziond, devorto” mostrarsi

" nélle singele loro letiersture ;.le quali non sole rupjiresentuno,
- _1a’ ediicano le Nizioni slessq. Ora,. se - tulte -le letterature st -prendono a tr

-avvicinano nells opere “dei loro grandi ingegni; :si corrompos
o nella servile imitazione del mediocre,” chie’te confouily,

~ fa_alle imitatrici- perdere la natura lovo,

Se I' editore milanese si attered al proposité ‘che dime-

. slra,.s0 ai lettori ilalinui proparerd italiane: lettare, avrd gio-
- vabo-nott. poco a formare un pubblico ‘ai ‘nostri sceittor),”Ma

¢i saranno’ poi molti ‘fra -quellivche si apprestanc- a serivere..

. n ) n ‘.’.. \ '.‘: [] iy \ Ca v .1_ Y g0 -'_‘3 .. a i.-_
of lu raccolta, i quali-spppiano & vogliano scrivere italin

- pamatte?. Nel mentre si-vadle fare concotrenza ai romanzi

fraincesi; non’ si troveranno ‘Bene: spesso dei navrateri “alta

francesa. fra quelli che, scriverapno per la raccolid ¥ "Questo.

b sopratinlio da evitarsi; ché alivimenti- meglio’ savebbero
- gl originali-che. non le copie. i “direttors, se vuole otlenere
“Jo- scopo a cui intende, deve frogiare fa sua rvaeceolts, -non

- -~ solo di ‘nowi italiani, ma di “racconti italianamente seritti per

~ . lingna, per istile, per soggetlo; per “descrizioni di costumi,

- per iscopo. Rigelti tutto ¢id, che non ha -questi” caratteri,

__Ee"r cssere fedele ol sno proposilo, e perché, se non un pub-
hlico* pit numeroso sulle prime, ne troverd ano pin custanté

© - e-pib_sano. La eritica giornalistica considerera le_nueve pub-

“‘blicaziont ‘sotfo” a  tale- aspetto; e come lodu il 1llén'_sierp dol
sig. Uda, 'cosi sard liela. di- trovare che il fillo gli- cormspon-
do; disposta d”altra parte ad ‘essere severa, se il concetlo
andra mencando nell’ esecuzione,. - - o -

©oo 2 Ghoserittord ‘che sono una parte  elelta delta. Nazione

. _ciétd; se pure esiste, non & che 1 eccezione: ma mirino a

deggiono ormai sapere, che cosa questa s™aspetti da_loro.
Nen. piglino a narrare, sul gusto francese, cié che nells so-

“logliere difelti nazionali e ad ispirare le opposte virtd, Non

dipinganio. caricature, ¢ neppure vitratti che. possano  essere

esi per Lali; ma descrivano -caralteri, nei quali i lettori
italiant veggano persone che conviveno con. lore, veggano sé
medesimi. Cerchine di dipingeve la verita, ma non fino ad

~innamorarsi del brutto. Se vogliono presentare. gualehe ecce-

zione; la cerchiro piutloste fra.le grandi anime, che non man-
cano’ mai- nemmenc. in mezzo - alta” moltitudine delle piceole,
. Analizzahdo i sentimenti, 1 pensieri dei loro- eroi, suppongano
piattesto i bene che il male, se dalla:prima supposizione
ne pud venire qualche insegnamento - per i lettori. LiAseino

. dipingano a- larghi Gratli- all’ italiana. Cerchivo di tener:desta
la curiositd col-vero, meglio che collo strano. Procurino che
i lettori trovino nei vactonti meglio che’ uno sterile. passas

‘tempo “per. oceupare i {oro ozii, e che dopo la lettara si tro--

“¥030_senlire,, a pin gencrosi-proporimenti. © .
T primi ebe st anpunziano  come- formaati

-V, Brus¢o-Onnis, §. A, Curt, M. Uda, ‘A, Sauli, Giulio Car-

" eang, Temistocle: Solera, - Fambri-Salmim, G. Sabbatinj, G.

" zio: Galeati e F. 1856.

Bellini. . Ogni settimana wna dispensa di 32 pagine, “con. in-
. cisioni, *al prezzo di. 50 centesimi italivni per ogni ‘disp_cnsa'.
" Alle” Alpi, Bino di Benedetto Vollo. Imola, tip. & Ijna-

.

Che codesta catony. di monti, a ‘coi talfiata si volse il

pensiero - dei nostri Izoeti-' accesi dalla flamma " del - genio e

: .dﬁl]-‘- amore immortile della lor terrs,” péssa essere sugge-
ritrice  di belle e forti ispivazioni enche o' . moderni verseg.
_giatori, nol vogliamo mettere in dubbio. Ed anzi vorremmo

che chi assegna alla poesia un lerming. diverso dai- volgari,:

- : I gi‘G' BT
quillique - teds:
g patita * eui “ehigs
_ T2 ‘desidlidive; ¢ ceke'|
oa ‘di‘Zodns'eg'u_ijfu:'-’-i-,?ne le alire: liqh}io;.'jjm,il-'ess'n ;i roverat
isempre nella sna-storia,- nella sua. lingod, nella: lindizionale
- eivilts, mella natura do’ suoi” fighi’ ‘e del"pnese che abita, ghials

piatlosto- ché
voli® 8 da. Mieschin “commerci- dolfa yila, 5
ai ‘grandiosi. ed itnponenti: spetiacoli’ della’
. 'per. firne. subbiello.

-ehe, ove il campo delln Rd@tica' ispitazione appare  meéglio
‘esteso o fecondo, ivi: rend,

sciogliere in. lalta Ja- loro~ estensione  gli argomenti che . si

altave. Avviene.in poesia quello” che in pitiura,
in statuarin, ihomusica: up rittallo, un quadrettine di genere
“suceessp. Gna  comiposiziond istovica, dove la fantasia’ irova
;aggiore 1o, spazio “in cui, aggirarsi, e 1 arle maggiori
‘mezzi di esplicare le proprie forze. E per la stessa, ragione
-un_compositore di wusiea, dotate di sufficiénle perizia ad
oltenere una huopa sinfonia,, od altro prodotte musicals.. di
‘non molla imporlanza, . polrebbe non reggere a fatiche di lta
. porlata, le quali per ¢10 "solo tichiedono Wl valove ol di.so-
" pra: dei- eonumi. Parlando del nuovo inno del sig. Benedstto

Yollo, crédiamo, appunto “chie sia wtile: partire da questo prin-
i cipio_ggnerale; sentbra che U indole e grandezza_ dell’ argo-

‘mento abbiano i cérto modo influito a rendéere men  spe.:
- dite” e ‘sicure le’ attitudini natural del poeta, Egli che .in

campo. pii- ristretio avrebbe potuto giovarsi, i twita il suo
ingegno e dei mezzi che lo sussidiano, procede  invece. im-

|:pacgiato e, diremg-guasi, a tentopi; .quando s arvischia .in. -

“le. minuziosita ‘in «cui. si compiaciono le” anime prosaiche, e

Cving con qualche idea di pit, coll’ anima desta a pia vigo- |,

S R _ i parle “della,
-~ raceolta sono G.. Yolle, . Chiossone, L. Forlis; V. Bersezio,

"un terreno vasio o malagevole. Pure di vedernclo impiccio-

live dinanzi- a- queste Alpi gigautesche; alle .quali vorrebbe
_chiedere. il segreto di loro’ maeslosa esislenza. Bene -allo
volte sembra vicino. a coglicre qualche, fato. felice del sog-

componimento, Dal ché ne deriva difetfo d' armonia fra Jo.
ra- finita, vi si scorge uh abliozzo di quanto forse |” autere
aveva in animo di fare. Lo sciolto che talfiata rivela nel sig.

Vollo tin .l_od_é_v_oi'e' artefice di versi, lal altea iavece lo farch-

glia il vedere che accanto a dei brani . {ludiati con qualche

voro condotlo con qualche frelta, - L gqual cosa anche sa-
remme - proclivi a_ credere, trattandosi che [' inno del sig.
Vollo veune: pubblicato in occasione di. nozze, ove non sa-

| pessimo da! Tvontispizic_dell’ opuscolo che :la ¢ codesta wma ™
| seconda edizione viveduia e corretia dall’ antore.’ - '

e

R A . . - . e

di ‘Parigi, furon lévate;, e mo fu manlenuto lo spirito. Esprime- fi-
“docla nél componimento- onorevole ‘e sodisfacente dellu questione

d’ Buropa, ¢ che 1a risposta avula obbligh a cessare le relazioni
-diplomatiche. Aununzia ta comunicazione de’ docunfenti, Fa clogii
alle truppe vittoriose a Karruk e Buscir: Dice che la Persia re:

| spinse i richjami e viold i suoi. impegni prendendo Herat, . Purte- . -
cips che si presenteranno bill pel miglioramento della legislazione;

e si-congratula-della prosperitd generale.

ke i B T A S S -
e U ?‘r-d!-iu‘??}?-‘f‘-'? meditazior,. quanto per-tems .
‘prar 1 ‘antmd: a sludii’ severi. e render I arte ministra di o+ '
'l seatimenli’ nej rapporli di " pratica. conviveuza, Se non -

_ pendesi necessaria da. parte dell’ avtisia
“maggior potenza {’ immaginativa ed, altitudine piu franca a

sioliengono . da pillore che aon saprebbe darci con - uguale.

gello, wa, poco -appresso.se ne svia, per tornare -alle ripetis -
zioni ¢ ai luoghi comuni che di (roppo- abhoudano nel suo . -

‘partl, difetto. di movimento nell’ insicme; e ‘piutlosto che opes .

be vedere .poco franco. e irascuralissimo. Angi reca wmeravi-

camore, ve ne sieno degli altri dove il periodo poetico - si
presenta tentennante e sfombato, e mei quali ' asprezza e
nessuba leggiadria del verso lascierebbono sospettare’ un la-.

L+ . Ih-Paclamento inglese fu aperte il 3. T discorso della e+
_gitia annunzia che le difficolld, relative- all’ esecuzione del traltito.

'di Neufehatel, Dice' clic la Francia_e I'Inghilterra invitarono il-Re’
di “Napoli- ad abbracciare upa politica, atta a non’ turbare la pace
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T letter pnbbhcatn nel Panoramd’. dl:Mriai:Er

Favorisea dl rtportare nél suo fogllo
é che nsgﬁarda

un nostro giovane e bravo _conciltndine, -

Il gentil glovmetto Vngmlo \im*t.hl, Udmese, che m-\
ﬁmle aricora’ F’ sun ctrd ‘e dellzia dell' arte. mus:calc, dcpm

averct fatta uatimomanza di sua valentia come " pianista,. ci-:
wentavasi-or'ha o anio al difficile magistero del comporre,

~e trepido e peritysp, profleviva al gindizio de’ suoi Concitta- i
dinl waa lucu{nmln sinfonia, che fi au,colh ¢dn moelle ‘lodi-e.
bene dell avvenive del novelle alunno dell’ arte. |
-quklc ouorevoli accurrhvnze‘ the trh Udinest fecero al sno '
®

1. AZUCRTE.

primo-suggio di composizione, futono conforte-all anime,’
stintafo all" ingegno dell’ adolcqceutc iryoltista, it q{mle [10'30
ogui stidiv per. farsi degno” di nwoyi incoraggiamenti. Tem-

prato el di nalora-a ‘sentire ¢d intenderé |wn ‘solo gli dr-

" cani-sensi e’ le: dolcezze - dell almonia, ma am,he, a penet are
le recondile, bellezze di {qaei’ ven solenni chie informano’ Jas
poesia :elnnosq si invoglio- pid che & allva cosa, di adornare .
con melodici conicenti i versi-di. uno deghi inni pir gwndmsu
de!la ealtolica cinesa, il - Dies ire. Postosi a meditare i con-
celti’ di quei versi veramente ispirati, ei ne comprese lutia
‘T toro Lremenda sxgmﬁulzmne, guindi si drgomento a creare
ung IUSICH . clie 1'tqpondesSe alla.\maesta, alla melanconia che
spn“n da_quell’ inno subltme. E non falli nel suo proposite,
i anzio Vi rinsciva’ assat pit che egli non ' -osasse’ sperare,

o pmch{, quantunque tulli 1 punti’di questa musica, non siyno

. stalr vesi con guella perfezione, che ' autore ed i piit inten-
“ilenti ascoltatori avrebbero, desiderato, pare: di lutti. se e
fe' dégna stima e se le strofe . che. con- incffabile maestria
) c.mlu;onu il [Harmonico baritono. dott. Brandolese e I’ arlista
~lenore signor ; Chiest, furons pitt che le alire applaudll.e cid
orgirse, not-perché  queste fossero le. sole chie meritassero
tanto onore, ma perchd con quei” plausi si. rendeva lode non
-~ solo. all” witore” della mustea; ‘ma: ance a quei due egregi
che avevani saputo si maestrevoimente dinterpretaria. "

Quablo "’lu\’ml’lt\) heunate, in- ¢ui tanta & .1"ingegno .

'qu'tum_ la. inpdestin, si rechera ‘nel venturo anpo-a: Mllano
per. impetrare, istruzions ¢ consigio da taluno di quei mae-
b{ll che sono onore e Iume dell’ arle muszcale hahana per--
ché “egli’sa qu,mta via gli rimane a percorrere .prima di aver
1'ﬁgmunta fa.meta, e sa come. nop git sara mai dato. di per-

veniry, qualom non sia. sorretto da queghi illusgri che gli

- Saranno sapula ¢ bemvola scorla pell’ arduc sentiero- dell” arle.

GZ

Udme 5 I’ebbraro {&)7

_ Sete —_ Conf’elmmmo le. buone notizie contcnute nel

. precedente nostre bollettino, ‘Anche Vienna pare si disponga
Al sécondare it buon: aﬂdamemo detle altre pmze. L prezzi
_h,rml non soio, ma eonservano 1a tendenza all aum ento.

_ Te'atro. Sosiale

Martedx 94 corr. avrd luogo la consueta Cavalchma, -
nico ballo -ohe si dard nell attuaie stagione " al’ Teatro Se-

clale. _
' La Preszdanm’.

Teatro Mlnerva-——La Lompagma Guitlaume con-§:
* tinua.a.darci suei spettacoli serali con diséreta fortuna. Le'{

domeniche . non manca di buon numero di.spetiatori, e ie-

it se;,uente artxco»»

panlomtme !-ql;e ¥4 mlx‘ammzm o gli; asercxzj 2 uesln Fiegcos:
‘no abbastiizs & plidite. Lo mmpatts' del. pubblice stanno
“per 1o Spagns, reppresentats’ daitsalt]’ iortali del sig. Bola:
 ghuer, v se la_palria‘ di- questo piccolo- demomo Sapessé ate
traversare la. opisiy cfre la minaccia,” com’ egli i cerchietti e
b tamburelli, ei sarchbe modo per léi 4 riprender fisto e
speranza, Anclie il Pusterls, la Muddalena Guiliaume. e il Na-
lule Guillsume vengond accolti ¢ salutali con- applausx. Dcl
cavalli ammaeslrau, riesce bene il -Nabueco,

Il ballg dj ieri. g sera, (tprsultimo mercordi, conie dleo ‘

into da. buon numero d: n‘aseheze, e dz dzleuaml.
. .o - *

AVVl(iqu
ELLA csmm Pnovmcmm m COMMEB.GIO DEL FRIULI

- A norma- degh aventi m!oresse viene dedolto a pubbhca
votizia il Decreto 4. Dicembre 1856 N.- 24406 sull’ introduzione
dei Bozmh da- seh nelle Gittd murate. in tempo di holle.

Udme i 3 3 Febbmjo 1857

T

‘-\ .-

Il Presadente
o Ly Menmt
598”3 1“ Copia’ del Decrets Prefettizio — e
N 9440.) 5284

In \'Isla del pregmdrz:o che potrebbe cagmnare al Bozzoh .
da’ seta il lofo. . \rasperto nell’ ere diurne. durante la stagmne-'
stnfa, e per-ovviare in pari lempo ai defrandr, _('he all’ occasione
di _queste. candolle polessere’ venir tentati; i tnncede bensi, che:
1o condotte di bozzoli da séta possano emmrﬁ nelle cittd. murata
‘anche di no!le, , g “soltento (Iumnie Ja sl.:gwne estiva e \erso )
apposita licenza, . ‘

Questa - lirenza porré e8SETe unpmma da- egni In!endenza
dietro apposita istanza, e'solo in quanio ne risulli. gmal:ﬁtalo il
bisogno, Nella licenza verrd indicalo il nome del concessionario, .,
la sea al.utazwne ed il Iuogo preciso in“cui sarspmo scaricati i
bozzeli, I’ Ulficio pel - quule le condotte emrmanno in CGittd, i
nUmery approssxmamo di esse e Io stradale che ‘terromno smo
‘al luoge & searico, indi il-giorne ‘preeiso tmo al quale sara va-
lida la lieenza stéssa. So le condotte o’ vnas medesima Ditta do-
~ vessero venive staricole in. diversi Iuog!n, od entrare per diversi
Uffici saranno da chiedersi e rilaseiarsi separite lmeme ‘per oghj
-dbslinazione o per ogni Ufticio, :

‘La licenza deve dal conduttore renders; ostensibile: da wlla
in volta all’ Ufficio, il quale atnotata a tergo della medesfma e
nella vacchelta di notturna ogni introduzione, che segua regolar-
mente, Ta reslitujsce al condnnore stesso, ' eccetlo il caso in ¢ui

.

1 si $COPTa. qu.tlcha megolar:!ﬁ nella cundona, do\endo allora riti-

rarla. e rasmgnar]a sl lnlendenza in quanto non dovesse um:ee.'
@’ ogni abuso temtalo’ o commesso da- suoi dipendenti, N
- Nel r;!asc:are‘ simili lieenze 1" Intenderza ne svvertird tinto
r Ufﬁc:o, cui mcomher.’a I’ esecuzione, guenlo i Comordo delia
Guardia di Finanza. Le condolte relatihve’ devope cautamente visi-
tars all’ atte dely loro ‘ingresse in ciltd, ¢ Ja visita potrd amche
_ripetersi nel luogo di ‘scavice. entro_in mt!é. _ :
S’ intende da s&, che le liecnze in discorso pem: polralmo- '
l r:Iascmrs; pel transito @ SO10 re\ocabllx anche dnranle_ Ia lore
vahlnra in easo di fondato sospe!lo, come, puw, ¢ke i canclu
non polranno essere lirali da nimali hovmi

Venesia 1. Dicembre 1856. -

I' avviso @ san ‘e colonne e per’le houeghe) fu frequen- wt

unirla ad una descrizione di ‘fatto. M cogessionario & garanto .



_.-"nessﬁ I"anntio. emolumento di a. L. 400.-

A ntlo. 1] .glomo.eQS fel}brajo p p‘ & aperto 11 concm‘so‘
alli ondotia Ostetrica del Comune. di Fagﬁﬂna a"cui-va an!

]
4

gl La gondotta abbracein N, 4 frazioni con buorle stradel
. d‘ ‘aceesso, ha un’ ‘estensione in, Jargherzza - di migha 2 ed . in:

| -"'*l'lnghezzﬂ di miglia 4, e conta ung popolﬁzlone di aniie N.°
T 00 delle- qunh 1300 poveve; 7

pressy qubsto R Gommlssanalo aelle_ote & Ulficio, -

_-ds'
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AVVIS()
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frovasi:

,ml dler'ser\irh mn maggior eaallezzu.

Néwlﬂf B:rgnb

R T

il ssemam da~qneatn Gty
gotseritio’ offre la sia Setvil, -a
-)m'lu-rh commlssmm, el disimpegno di Sigilli,
: mmsit}n\ m olleue. fvtrn ul nlm memih. R

i‘n._nnnm l‘u f‘mnzrya. v D" man 1,

as reparall ostid d) medmnm © bhnulgta ,".tl
""_.v;msl nnﬂhe 1 tanto” vigomali impiostrini du wlli dor* Fut]
hiotner -npprovat dalt 4, V- Universiid “di- Vienra ohy: -ml%h
=) guarirh rndwulmonie npplsum sncondo o 'ragale. _

-,;cgpuulnu dells condolly, ;sono, {'u d’ oL, ustenmbﬂe?

=Eh1_inlendesse. aspirare. .dovra. far. pﬂrvmme -al- .Prolo-;
u@ﬂl uf'ﬂmo. n&l Lermme sopm smlnhlo laf dacu-f_

Avendo b sotlnscrllto aperlo un deposuo i vestl dn--
sra_sper il prosenle - Camovalez vigino™ la tocanida  del
fagcioto- I biprerin di-Frants, 'si faon pregio di
iy :gh piatori del Dalls < che . sii trova - fornito- di -un |
1% nssovlimenio. in . varii. costumi, tutli compm. rohn del’
‘.g'uard rob teatrale,. nanché . di, bei, Powino nuoviida wor.

F ém’manda Damese '

By Inclsove Automo' {
. ,c|u mlosse ono
‘I‘lmhi'l ed'e

fi,
0t

» __hhmuq i 'bpo

della felrovm Gusarsa Venema, Mllano.

‘Ai'wﬂ'nnn

.Hi\ R ’

CASA b‘_f

m Porm Nuova al Cw. N. 1539 recapz‘to

:s, ) :,"!!a Tqmgraﬂu Trombelﬂ-Murera .

:

_nzmmz El,mlm'rxmﬁ PRWA’I‘A

Udme 25 Ottabre 18.)6
.Il'soll.osgrltm Tmucsl.ro e calhgrafo avv;sa. che am,lm
nell’ gntrante. anno scolastico 1856 .57 aprna Ja. sua sduola - -
per L isteuziono di; giovanetli, delle ire prime ;classi_elemen- -
bart nella casa; in G‘l“(}. npova del’ Rusaruo,»cme p;esao s&
P;elm Marure al N 874, s AR
La c‘gsa e ndam per taie lstruzlonc, led a\werte au-
com,,che Jderri ragazii.. 8 dozsiga_anclie.; i diverse classi,
ssumendosi tuttp.le cupe,. Conde) i medesnml ingiesiie. col.pri-
e, alle'.:pl.emme_ ol aspeuamoue del

e e

et I;

'Oq-tea?dd T: ovtsan '

I‘RA UDINE E TRIEST]:‘.

Impresu G. Gandussl don r:caplh in Udme i’ Pldzza
Cbntnrena, _m Trlesl,e contl'ada S N:cn!o ossua conl.rada delle._

, Galmzze

“Per I Inscwzwne Passegg:er: & sPedlzmni delle ‘inérel, -
gruppl “eolli_eée.” polrd ‘aver luogo’ tantc in U{lme"cum f’_a :
'Frleste, Gorlzm B Lubmna. " _:_ T

g AVVISA

Avere con - li 15 dt,l passato chembre in avanu Tis
i‘urmnm 1 ordvio. delle corse. gornaliers’ fra Udme Tlleste, i

| maitenitentodella coincidenza degli divivi e parlenze, 'dei :

: ullomulln I‘Im h'ullore lrovandnsi foruilo dl molle Came‘.:e
Hmpiengs - grauderrﬂ aleune delle quali - contano 1" oth d’ ollre
A0 ek~ a1 onore di render. nolo che olfrg & tali “piznte
: bionés fornite- di-fiori del pilr; distinli-onde poter adempire
fulle. a._:cmuumsmnl chegll venissore af{'dute tinto per Bouquels

_'__lmlm, eome. per: sponsall 3 “pregando la: peraona che -desidar
uupnm falnu uvtiulstu di: Favorire . g loro - wuumss:om lll luupo, :

Treni’ delle"stiade ferrate Milano, Venesin, Casarsa 'pel maggior
comodo de! ‘pubiblico’ e del commefeio” coll” ormm séguente:
. Partenza: da. Udine :pér’ Triesle alle ore § ¢ i|2 arit,
ciod silbite ‘dopo” i’au-wo deltg 1 Corsa M;luuo, Vene?:a Ca- '
sursa - 'unwndo & Téioste alte ove 2 poem,. | .
Partenza da Trieste' alle-ore. 9 -pom, .srrwando in Udine
alle ore 6 antim, per la continvazione per la” seconda Col'sa
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